
Avviso pubblico 

Emergenza epidemiologica COVID 19 – Ulteriori misure di sostegno alle attività degli Enti del 

Terzo settore per l’assistenza alla cittadinanza 

 

 

PREMESSE E FINALITA’ 

 

LAZIOcrea S.p.A., società in house della Regione Lazio istituita ai sensi dell’art. 5 della L.R. 24 

novembre 2014, n. 12, intende promuovere, in nome e per conto della Regione Lazio, la presente 

procedura finalizzata a sostenere, attraverso la concessione di contributi, le attività poste in essere 

dagli Enti del terzo settore, come al successivo art. 2 meglio individuati, durante il periodo 

emergenziale in conseguenza dell’epidemia da COVID-19.  

Le attività svolte dagli Enti del Terzo settore costituiscono difatti supporto insostituibile nella 

erogazione di servizi essenziali a favore delle fasce più deboli della popolazione, le cui particolari 

condizioni di fragilità sono estremamente acuite dalla attuale condizione epidemica ed i rischi sociali 

e sanitari risultano essere aggravati in molti casi fino al limite della sopravvivenza stessa. 

La presente procedura è dunque in attuazione della normativa nazionale in ambito di contenimento 

dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 nonché della Deliberazione della Giunta regionale n. 

987 del 11 dicembre 2020, in continuità con la deliberazione della Giunta regionale n. 139 del 31 

marzo 2020, a seguito della quale è stato pubblicato dalla Regione avviso avente contenuto analogo 

al presente.  

In particolare, come meglio definito al successivo art. 4 del presente Avviso, la modalità di 

erogazione del contributo è a sportello, pertanto, all’esito dell’istruttoria formale effettuata, 

LAZIOcrea S.p.A. procederà ad erogare i rimborsi in favore dei soggetti aventi titolo seguendo 

l’ordine cronologico delle domande, fino ad esaurimento dell’importo stanziato dalla Regione Lazio.  

 

Art. 1 

(Oggetto) 

 

 

Il presente Avviso ha ad oggetto la concessione, in favore di soggetti aventi i requisiti specificati al 

successivo art. 2, del rimborso delle spese sostenute per l’acquisto e distribuzione di beni che si 

individuano di seguito a titolo non esaustivo: 

a. acquisto e consegna al domicilio di pasti, beni di prima necessità, farmaci, alimentari, 

prodotti per igiene e profilassi per persone e famiglie con fragilità sociale; 

b. acquisto e distribuzione di beni di prima necessità presso la sede del servizio dell’ente 

del terzo settore o al domicilio delle persone al fine di ridurne gli spostamenti; 



c. acquisto e distribuzione alle fasce più deboli della popolazione, di dispositivi di 

protezione individuale dal COVID-19 anche per gli ospiti di case di riposo, ‘dopo di 

noi’, ed altre strutture di accoglienza; 

d. acquisto e distribuzione presso la sede del servizio dell’ente del terzo settore o con 

consegna a domicilio di beni di consumo per la manutenzione ordinaria della casa 

per le fasce di popolazione più debole (a titolo esemplificativo: lampadine, flessibili, 

rompigetto, piccola manutenzione casalinga); 

e. acquisto pasti per le mense sociali, per i dormitori e per le strutture di accoglienza; 

f. acquisto e distribuzione di abbigliamento e giochi per i bambini fino a 14 anni; 

g. spese sostenute per l’effettuazione del test antigenico esclusivamente ai volontari 

impegnati nelle attività socio assistenziali, rientranti nelle attività socio assistenziali 

appartenenti ad una delle quattro “fasce a maggior rischio di contagio” di cui alla 

Circolare del 26 novembre 2020 prot. n. 1035815 dell’Unità di Crisi della Regione 

Lazio; 

h. altre spese riconducibili alle attività poste in essere dai beneficiari durante il periodo 

emergenziale a seguito della epidemia di Covid-19 a favore di persone e famiglie con 

fragilità sociale, che siano coerenti con le finalità del presente Avviso. 

 

In particolare, i soggetti aventi titolo ai sensi dell’art. 2 del presente Avviso possono richiedere il 

suddetto rimborso sussistendo le seguenti condizioni:  

1) sono rimborsabili esclusivamente le spese sostenute a decorrere dal 11 aprile 2020 e fino 

al 31 dicembre 2020 compresi;  

2) le spese non devono essere state finanziate da altre risorse pubbliche o private; 

3) essere in possesso di  tutta la documentazione contabile di importo pari all’entità del rimborso 

richiesto; in caso di rendicontazione parziale (ai sensi di quanto stabilito al successivo art. 7 

del presente Avviso) sarà riconosciuto il rimborso solo di quanto attestato correttamente dalla 

documentazione contabile presentata a LAZIOcrea S.p.A.;  

4) in relazione alla eventuali spese sostenute dai beneficiari per l’effettuazione del test 

antigenico devono sussistere anche le seguenti ulteriori condizioni:  

- deve trattarsi di test antigenici effettuati esclusivamente ai volontari impegnati 

nelle attività socioassistenziali, appartenenti una delle quattro “fasce a maggior 

rischio di contagio” come individuati nella Circolare del 26 novembre 2020 prot. n. 

1035815 dell’Unità di Crisi della Regione Lazio per la gestione dell’emergenza 

epidemiologica da COVID-19;  

- le spese sostenute per i predetti test antigenici devono avere una percentuale 

massima dell’5% rispetto all’importo totale del contributo richiesto; 

- deve essere acclusa alla domanda di partecipazione un’autodichiarazione, 

sottoscritta dal legale rappresentante o da un suo delegato, resa ai sensi del D.P.R. 



n. 445/2000 contenente i dati nominativi (nome e cognome, codice fiscale) di ciascun 

volontario che sia stato sottoposto a test antigenico nel periodo dal 11 aprile 2020 e 

fino al 31 dicembre 2020 compreso e la circostanza che gli stessi siano impegnati 

nelle attività socio assistenziali rientranti in una delle quattro “fasce a maggior rischio 

di contagio” indicate nella Circolare del 26 novembre 2020, prot. n. 1035815 dell’Unità 

di Crisi della Regione Lazio.  

Le disposizioni del presente Avviso si intendono automaticamente sostituite per effetto della 

successiva entrata in vigore di norme di riferimento aventi carattere cogente. 

 

Art. 2 

(Ambito territoriale) 

 

Gli interventi e le misure di cui al presente Avviso devono essere realizzati nell’ambito del territorio 

della Regione Lazio. 

 

Art. 3 

(Soggetti beneficiari dei contributi) 

 

Sono destinatari dei contributi di cui al presente Avviso i seguenti Enti del Terzo settore di cui al D. 

Lgs. n. 117/2017 recanti “Codice del Terzo Settore”:  

- Associazioni di Promozione Sociale (APS);  

- Organizzazioni di Volontariato (ODV );  

- Società Cooperative sociali;  

- Soggetti iscritti alla anagrafe delle Onlus. 

Fermo restando quanto sopra i predetti soggetti devono possedere i seguenti requisiti:  

- essere iscritti nei rispettivi Registri/Albi/Anagrafi regionali o nazionali attualmente previsti 

dalla normativa di settore; 

- essere operanti sul territorio della Regione Lazio nelle attività di cui all’articolo 1 del presente 

Avviso, durante il periodo emergenziale a seguito dell’epidemia di COVID-19, dal 11 aprile 

2020 al 31 dicembre 2020 compresi. 

Per la dimostrazione del possesso dei suddetti requisiti il richiedente, sotto la propria responsabilità, 

potrà, come meglio specificato al successivo art. 3, avvalersi dell’istituto dell’autocertificazione, ai 

sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni 

legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa).  

LAZIOcrea S.p.A. procederà a idonei controlli, anche a campione (anche successivamente 

all'erogazione dei contributi) delle dichiarazioni sostitutive ricevute, circa la veridicità delle 

dichiarazioni rese e in caso di accertata non veridicità procederà a revocare il contributo e a 

recuperare le somme erogate.  



Il richiedente il beneficio in caso di false attestazioni o dichiarazioni mendaci è soggetto alle 

conseguenze penali di cui all'art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 oltre che alla al divieto di accesso a 

contributi, finanziamenti e agevolazioni per un periodo di 2 (due) anni decorrenti dall’adozione 

dell'atto di decadenza.  

 

Art. 4 

(Risorse finanziarie) 

 

Lo stanziamento complessivo per il finanziamento complessivo di tutte le domande selezionate è 

stabilito in € 6.000.000,00. 

L’importo massimo finanziabile per ciascun beneficiario, come sopra definito, è stabilito in 

euro 200.000,00. 

 

Art. 5 

(Termini e modalità di presentazione delle istanze di contributo) 

 

L’istanza di contributo dovrà essere presentata, con le modalità di seguito descritte, ed essere 

inoltrata, pena l’esclusione, a decorrere dalla data di pubblicazione del presente Avviso ed  entro 

e non oltre le ore 18:00 del 15 gennaio 2021 a mezzo P.E.C. al seguente indirizzo di Posta 

Elettronica Certificata (P.E.C.): speseets.laziocrea@legalmail.it indicando nell’oggetto: “Avviso 

sostegno alle attività degli Enti del Terzo settore”. 

Si raccomanda di allegare documenti della dimensione massima di 10 MB. 

Allo scopo di accertare la tempestività della proposta, si farà riferimento al certificato di avvenuta 

consegna P.E.C. 

Non saranno prese in considerazione domande inviate fuori termine e/o con modalità 

differenti e/o ad altro indirizzo di posta elettronica. 

La presentazione dell’istanza mediante comunicazione di posta elettronica certificata è a totale ed 

esclusivo rischio del richiedente, il quale si assume qualsiasi responsabilità in caso di mancata o 

tardiva ricezione della medesima, dovuta, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo, a 

malfunzionamenti degli strumenti telematici utilizzati, a difficoltà di connessione e trasmissione, a 

lentezza dei collegamenti, o a qualsiasi altro motivo, restando esclusa qualsivoglia responsabilità di 

LAZIOcrea S.p.A. ove per ritardo o disguidi tecnici o di altra natura, ovvero per qualsiasi motivo, 

l’istanza non pervenga entro il previsto termine perentorio di scadenza. 

In ogni caso, Regione Lazio e LAZIOcrea S.p.A. non rispondono di eventuali ritardi e/o disguidi 

telematici di qualsiasi natura e causa o comunque imputabili a fatto di terzi. 

Alla P.E.C. devono essere allegati i seguenti documenti, sottoscritti dal legale rappresentante o 

da suo delegato munito di idonea procura (da allegare) con firma digitale o con firma autografa 

(allegando in questa ultima ipotesi copia di un documento di identità in corso di validità):  

mailto:speseets.laziocrea@legalmail.it


1) Domanda di partecipazione redatta sulla base dell’Allegato A, contenente, una 

dichiarazione, resa ai sensi e per gli effetti degli art. 46, 47 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, sotto 

la propria responsabilità e con l’espressa precisazione della consapevolezza delle sanzioni 

penali in caso di dichiarazioni false e della conseguente decadenza dei benefici 

eventualmente conseguiti, avente ad oggetto il possesso dei requisiti di cui all’art. 2 ed in 

particolare quanto di seguito precisato:  

- essere iscritti nei Registri regionali o nazionali del Terzo Settore; 

- che le attività sono state realizzate nell’ambito del territorio della regione Lazio e che le spese 

sostenute sono riferite al periodo dal 11 aprile 2020 e fino al 31 dicembre 2020 compresi; 

- insussistenza di ulteriori finanziamenti pubblici o privati per le attività per le quali si richiede 

il contributo;  

- il possesso di documentazione contabile a comprova di importo pari all’entità del contributo 

richiesto. 

2) Relazione, sottoscritta dal rappresentante legale dell’Ente o da suo delegato, contenente la 

descrizione delle attività concernenti le spese sostenute e di cui si chiede il rimborso, poste 

in essere dal beneficiario ai sensi del presente Avviso;  

3) in caso di richiesta di rimborso del test antigenico effettuato ai volontari: è necessario 

allegare una dichiarazione sostitutiva, sottoscritta dal legale rappresentante o da un suo 

delegato, resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 avente ad oggetto i dati nominativi (nome e 

cognome, codice fiscale) di ciascun volontario che sia stato sottoposto al test antigenico 

nell’arco temporale di riferimento indicato nel presente Avviso e la circostanza che gli stessi 

siano impegnati nelle attività socio assistenziali appartenenti ad una delle quattro “fasce a 

maggior rischio di contagio” di cui alla Circolare del 26 novembre 2020 prot. n. 1035815 

dell’Unità di Crisi della Regione Lazio 

4) EVENTUALE: è possibile allegare alla domanda la documentazione contabile (fatture o 

documenti contabili di valore probatorio equivalente quietanzati) di importo pari alle spese di 

cui si richiede il riconoscimento, fermo restando che se non allegata alla domanda la predetta 

documentazione dovrà comunque essere presentata a LAZIOcrea S.p.A. successivamente, 

in sede di rendicontazione, come meglio descritto al successivo art. 7 del presente Avviso). 

 

 

 Art. 6   

(Individuazione dei soggetti beneficiari e ripartizione delle risorse) 

 

LAZIOcrea S.p.A. effettuerà l’istruttoria formale delle domande ricevute, esaminandole secondo 

l’ordine cronologico di arrivo. 

Si precisa che non saranno considerate ammissibili le richieste di contributo che risultino:  



- pervenute oltre i termini indicati al precedente art. 5 del presente Avviso o con modalità 

diverse da quelle indicate nel medesimo articolo; 

- presentate da soggetti non aventi i requisiti indicati al precedente art. 3 del presente Avviso.   

 

È applicabile l’istituto del soccorso istruttorio unicamente per sanare eventuali irregolarità 

amministrative della domanda e la regolarizzazione richiesta deve essere effettuata a cura ed 

oneri del richiedente entro e non oltre 5 (cinque) giorni naturali e consecutivi decorrenti dal 

ricevimento della relativa richiesta.  

Le richieste considerate non ammissibili saranno escluse da LAZIOcrea S.p.A. e non potranno 

essere iscritte a finanziamento.  

Successivamente alla predetta fase di istruttoria formale, una Commissione, nominata da 

LAZIOcrea S.p.A. valuterà le domande che abbiano superato la fase istruttoria, esaminandole 

secondo l’ordine cronologico di arrivo, e quantificherà il contributo spettante a ciascun richiedente 

avente titolo, valutando altresì la coerenza con le finalità del presente Avviso delle spese riconducibili 

alle attività poste in essere dai beneficiari durante il periodo emergenziale a seguito della epidemia 

di Covid-19 a favore di persone e famiglie con fragilità sociale di cui alla lettera h) dell’art. 1. 

La Commissione sarà composta da tre membri e il Presidente verrà designato tra i dirigenti della 

Regione Lazio o tra esperti della materia, gli altri due membri saranno selezionati tra i dipendenti di 

LAZIOcrea S.p.A. 

Ai componenti della Commissione, compreso il Presidente, NON spetta alcun compenso. 

La Commissione redigerà un elenco, seguendo l’ordine cronologico di ricezione delle domande. 

Sulla scorta del predetto elenco LAZIOcrea S.p.A. procederà ad erogare il rimborso (previa verifica 

della regolarità del Documento Unico di Regolarità Contributiva e Contabile (D.U.R.C.), ove 

applicabile) esclusivamente a mezzo bonifico bancario sul conto corrente indicato nella domanda e 

nella misura riconosciuta a seguito dell’espletamento della predetta istruttoria in favore dei soggetti 

aventi titolo fino ad esaurimento dell’importo stanziato dalla Regione Lazio.  

Al fine di velocizzare le procedure di erogazione, potranno essere approvati elenchi parziali di 

beneficiari, progressivamente con l’avanzamento dell'istruttoria, tenendo conto della dotazione 

finanziaria disponibile.  

Gli elenchi saranno pubblicati sulla home page e nelle sezioni Amministrazione Trasparente dei siti 

web istituzionali sia della Regione Lazio che di LAZIOcrea S.p.A. nonché sul B.U.R.L.; le 

pubblicazioni avranno valore di notifica verso tutti i soggetti interessati. 

Fermo restando quanto sopra, LAZIOcrea S.p.A. si riserva l’insindacabile facoltà di non finanziare 

in tutto o in parte le domande. 

In caso di revoca del contributo LAZIOcrea S.p.A. procede a far scorrere il suddetto elenco e a 

selezionare un’altra domanda, fino ad esaurimento delle risorse complessivamente stanziate dalla 

Regione Lazio. 

 

 



Art. 7 

(Rendicontazione) 

 

Ove non presentata in sede di presentazione dell’istanza di contributo, il beneficiario dovrà 

presentare a LAZIOcrea S.p.A. adeguata rendicontazione delle spese sostenute, mediante 

produzione di adeguata documentazione contabile (ossia fatture o documenti contabili di valore 

probatorio equivalente quietanzati, conformi alla normativa fiscale) attestante le spese sostenute e 

per le quali è stato richiesto il rimborso.  

La predetta documentazione contabile deve:  

- essere intestata al beneficiario;  

- avere data compresa nell’ambito del predetto periodo;  

- riguardare tutte le spese devono essere finalizzate e riconducibili alla attività di cui all’articolo 1 nel 

periodo previsto. 

Tale documentazione dovrà essere consegnata a LAZIOcrea S.p.A. entro 90 giorni naturali dalla 

fine dell’emergenza, ad oggi fissata al 31 gennaio 2021, salvo ulteriore proroga, mediante posta 

elettronica all’indirizzo: rendicontazione@laziocrea.it.  

Fermo restando quanto sopra, LAZIOcrea S.p.A. si riserva la facoltà di effettuare controlli, anche a 

campione, in merito alla sussistenza di adeguata documentazione contabile, ove non allegata in 

sede di istanza di contributo, anche nella fase istruttoria e comunque prima della rendicontazione. 

E’ pertanto onere del beneficiario conservare i giustificativi delle stesse ed esibirli in caso di controllo 

anche in itinere.  

 

Art. 8 

(Informazioni sull’Avviso pubblico e modulistica) 

 

Il presente Avviso pubblico e la relativa modulistica sono reperibili sul sito istituzionale della Regione 

Lazio www.regione.lazio.it sul sito di LAZIOcrea www.laziocrea.it, oltre che sul B.U.R.L. 

Sui medesimi siti saranno, inoltre, comunicate eventuali rettifiche, modifiche, integrazioni all’Avviso. 

È onere di ogni partecipante procedere alla consultazione del suddetto sito. 

Il responsabile del procedimento è Antonio Vito Bozza di LAZIOcrea S.p.A. 

In caso di chiarimenti in merito al contenuto dell’avviso è possibile inviare una comunicazione 

all’indirizzo speseets.laziocrea@legalmail.it entro la data del 11 gennaio 2021. 

In apposita sezione del sito web di LAZIOcrea S.p.A. saranno pubblicate le risposte alle domande 

più frequenti sotto forma di FAQ.  

 

 

 

 

 

http://www.regione.lazio.it/
http://www.laziocrea.it/
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Art.9  

(Informativa per il trattamento dei dati personali) 

 

Per la regolare presentazione delle domande, è richiesto ai richiedenti di fornire dati personali, anche 

sotto forma documentale, che rientrano nell’ambito di applicazione del “Regolamento UE/2016/679 

del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile relativo alla protezione delle persone fisiche 

con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché la libera circolazione di tali dati”.  

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 della citata normativa europea, LAZIOcrea S.p.A. informa che i 

dati forniti saranno trattati nell’ambito del procedimento previsto per l’erogazione del contributo di 

cui all’art. 1. Relativamente ai suddetti dati, ai concorrenti in qualità di interessati, vengono 

riconosciuti i diritti di cui agli artt. 15 e ss. del Regolamento UE/2016/679. I partecipanti potranno 

esercitare i menzionati diritti in qualsiasi momento.  

 

Art.10  

(Controlli e revoca) 

 

Tutta la documentazione dovrà essere conservata presso la sede del soggetto beneficiario per un 

periodo di 5 anni.  

Come specificato anche in altri articoli del presente Avviso, LAZIOcrea e la Regione Lazio possono 

in ogni momento svolgere controlli allo scopo di verificare il rispetto degli obblighi previsti dalla 

normativa vigente e dal presente Avviso, nonché la veridicità delle dichiarazioni, delle informazioni 

e dei documenti prodotti. I soggetti beneficiari sono tenuti a consentire lo svolgimento delle verifiche 

in loco che gli organi di controllo nazionali e regionali potranno effettuare, anche senza preavviso, 

in ogni fase dell’attività nonché ad attività concluse.  

LAZIOcrea e la Regione Lazio si riservano la facoltà di chiedere al soggetto beneficiario ogni 

chiarimento e integrazione necessari ai fini del controllo. Il soggetto beneficiario è tenuto a 

rispondere nei termini e nei modi indicati dall’Amministrazione.  

I controlli potranno essere effettuati da LAZIOcrea S.p.A. o dalla Regione anche per tramite di 

soggetti incaricati, e/o da altri organismi di controllo. Le verifiche richiederanno l’esibizione di 

documenti giustificativi per comprovare i risultati dichiarati dal beneficiario ossia per attestare che le 

attività ed i risultati dichiarati sono stati realmente realizzati. In presenza di irregolarità sono applicate 

le disposizioni previste dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale di riferimento, nonché dal 

presente Avviso.  

Il provvedimento di decadenza è automatico e verrà adottato in esito all’instaurazione di apposito 

contraddittorio sulle risultanze istruttorie ex art. 10 bis della L. 241/90. 

 

 

 



Art. 11 

(Controversie e foro competente) 

In caso di contestazioni in merito all’interpretazione del presente Avviso e/o degli accordi 

successivamente intervenuti nonché in merito all’esecuzione e alla cessazione per qualunque causa 

del rapporto, le Parti devono tentare una conciliazione per l’immediata soluzione delle controversie. 

Qualsiasi controversia dovesse insorgere tra il beneficiario/a e la LAZIOcrea S.p.A. relativamente 

all’interpretazione del singolo contratto e/o all’esecuzione e/o alla cessazione per qualsiasi causa 

del contratto stesso, sarà demandata alla competenza esclusiva del Foro di Roma.  

 

LAZIOcrea Spa 

     ___________________ 
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